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CXXV1. 

FORNATA DI GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 1891 

P R E S I D E N Z A 

DEL VICE-PRESIDENTE F E R R A C C I Ù , DEL PRESIDENTE B I A N C H E R T E DEL-VIGE PRESIDENTE V I L L A . 

I N D I C E . 

Osservazioni dei deputati VOLLARO e CAVALLOTTI sul 
processo verbale. 

Presidente comunica una lettera del guardasigilli che 
dichiara non farsi luogo a procedere sulla elezione 
del I collegio di Foggia. Comunica inoltre un elenco 
dei Consigli comunali disciolti ed i regi decreti per 
remozione di sindaci. Partecipa alcuni elenchi di de-
creti registrati con riserva dalla Corte dei conti. 
Annunzia quindi istanze di procuratori del Re per 
autorizzazione a procedere contro i deputati ARNA-

BOLDI, PLACIDO, BARONI, ROUX, ANTONELLI, D E BER-

NARDISJ DANEO, BARZILAI , E . FERRAR I e GIAMPIETRO, 

per duello, e contro i deputati R. Rossi e Q-. MAF-
FEI per altre imputazioni. 

Giuramento del deputato GALIMBERTI . 

STELLUTI, MARCHIORI , relatore, LUCCA, sotto-segretario 
di Stato per l'interno, M IRABELL I e IMBRIANI di-
scorrono intorno al disegno di legge per autorizzare 
i Comuni a valersi della legge per il risanamento di 
Napoli, 

BONARDI, DANIELI , relatore, V ILLAR I , ministro della pub-
blica istruzione, D IL IGENTI e GIOVAGNOLI parlano in-
torno al disegno di legge: Organici, stipendi e tasse 
per gli Istituti d'istruzione secondaria classica. 

Annunciami domande d'interpellanza e d'interroga-
zione. 

D I RUDINÌ , presidente del Consiglio, risponde alla in-
terrogazione del deputato ANTONELLI circa all'ese-
cuzione della legge del 20 luglio 1890 relativa ai 
provvedimenti per Roma. 

FORTIS, D I RUDINÌ , presidente del Consiglio, CAVAL-

LOTTI, NICOTERA, ministro dell'interno, SIACCI, D E 

ZERB I e Roux fanno osservazioni sull'ordine dei la-
vori parlamentari. 

La seduta comincia alle 2.15 pomeridiane. 

Quartieri, segretario, legge iì processo verbale 

della seduta precedente. 

Presidente. L'onorevole Voliaro ha facoltà di 

parlare. 

m 

Voi laro. Nel resoconto sommario, che riporta 

le interpellanze, trovo che esse non portano data. 

lo credo, giacche vuoisi mantener l'ordine cro-

nologico, che si debba rispettare anche la data 

che porta ogni interpellanza. 

Ora la mia si trova al numero 36; e posso di-

mostrare come io l'abbia presentata alla segre-

teria il 3 novembre, 

Ad ognuno il suo diritto, dice il nostro onore-

volissimo presidente; ed è questo-quello che io 

chiedo. Quindi faccio istanza che anche la mia 

interpellanza sia classificata secondo l'ordine di 

presentazione. 

Questo è il mio diritto, e questo diritto domando 

che mi sia conservato intatto. 

Presidente. Senta, onorevole Voliaro, le inter-

pellanze sono state inscritte nell'ordine di data. 

Voliaro. Ecco, l'elenco è qua! 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cavallotti. 

Cavallotti. Pregherei l'amico Voliaro di voler 

riservare questo suo reclamo per quando saranno 

presenti il presidente del Consiglio e il ministro 

dell'interno, perchè evidentemente la questione 

sollevata ieri, con tanta saviezza di osservazioni 

e con tanta logica, dall'amico Fortis, non è esau-

rita; ed ha mostrato di non crederla esaurita lo 

stesso Grò verno, dai quale io son certo non verrà 

opposizione che sia fatta, fra le molte interpel-

lanze che sono state presentate, quella tale cer-

nita, che corrisponde all'ordine razionale secondo 

il quale devono svolgersi i lavori della Camera. 

È evidente che, quando la Camera tace per 

quattro mesi, e si accumulano 80, 90, 100 in-

terpellanze, sarebbe contro la logica, sarebbe 

contro il buon senso e contro, credo, la volontà 


